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Il ministro dell’Ambiente
Willer Bordon
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Il 4 giugno arriva la Festa del Verde
Willer Bordon, ministro dell’Ambiente: «Quel giorno tutti in bici»

PROCESSO MONTALTO

In Appello confermati
gli ergastoli
per Riina e Agate

ROMA Il prossimo4 giugno insie-
meallaFestadellaRepubblicaarri-
vaanche laFestaVerde.Earriva in
bicicletta. L’annuncio della nuo-
va «ricorrenza» è venuto, ieri, dal
ministro dell’Ambiente, Willer
Bordon che è intervenuto a Prato
alla settima edizione della «Peda-
lata Rosa», una manifestazione
non competitiva promossa dal
1994 dagli organizzatori del Giro
d’Italia. «Bisogna fare più piste ci-
clabili - ha detto Bordon -.Questo
è un impegno del governo. Anda-
re in bici è bello, si vedono le bel-
lezze naturali dell’Italia». E pro-
prio il4 giugno, partirà anche una
campagna pubblicitaria che invi-

terà tutti all’uso della bicicletta.
«In quell’occasionesarà festeggia-
ta la festa verde della Repubblica -
ha spiegato il ministro - una gior-
nata che coinciderà con le dome-
niche ecologiche. Da qui partirà

unacampagnadipromozioneper
sensibilizzare i cittadini all’uso
della bicicletta non solo come
mezzo sportivo, ma di trasporto».
Il responsabile del ministero del-
l’Ambiente ha tratto un bilancio
positivo delle «domeniche ecolo-
giche»:«Ledomenichesenzaauto
non si sono rivelate un messaggio
effimero. Hanno prodotto piani
di sviluppopermigliorare lasitua-
zione. C’è ancora tanto da fare ma
sono convinto che si può miglio-
rare». E il ministro non si è limita-
to alle dichiarazioni, ha dato l’e-
sempio. Inforcata una bicicletta,
seguitoproprio«aruota»dallasua
scorta, ha terminato i51 chilome-

tri in programma per la Pedalata
Rosa con il tempo di 2 ore e 16 mi-
nuti. Alla manifestazione hanno
partecipato circa 5 mila atleti pro-
venientidatuttaItalia.

Il ministro Bordon ha poi
espresso appoggio allo sforzo pro-
fuso dal Wwf, che chiede, attra-
verso una petizione, di inserire
nella prossima legge finanziaria
5000 miliardi per l’ambiente. Un
impegno che sta a cuore al mini-
stro e che dovrà coinvolgere non
solo le istituzioni centrali ma an-
che quelle periferiche, a partire
dalle Regioni. Il presidente del
Wwf, Fulco Pratesi, ha ricordato
che l’Italia è solo al sesto posto in

Europa per l’uso della bicicletta
pur disponendo di 25 milioni di
biciedhainvitatotuttiadusarladi
più contribuendo così anche alla
lottacontrol’inquinamento.

Ma vi è il problema della sicu-
rezza dei ciclisti e delle piste a loro
riservate che vanno realizzate e
potenziate anche nelle aree me-
tropolitane. Un problema parti-
colarmente sentito nella capitale.
E la consigliera comunale con de-
lega alle due ruote del comune di
Roma, Daniela Monteforte se
plaude all’iniziativa del ministro
WillerBordon, lanciaancheunal-
larme. «È un problema di sensibi-
litàdegli enti localichevaconqui-

stata - afferma-.La leggeesistegià.
Conle“normeperilfinanziamen-
to della mobilità ciclistica” vi è lo
strumento giuridico. Ma malgra-
dolo slancio importantediquesta
iniziativa e delle altre messe in
campo dal WWF, dall’associazio-
nismo ambientalista e amatoriale
ancora non vi è da parte degli enti
locali un’adeguata cultura su que-
sti temi. Si rischia così di non co-
glierequesteopportunità».Echie-
de la Monteforte: «Perché non la-
vorare da subito per promuovere
un’adeguata formazione da parte
dei tecnici delle amministrazioni
localiperunaefficaceprogettazio-
nedellepisteciclabili?». R.M.

La Corte d’Assise d’appello ha confer-
mato la sentenza di primo grado nei
confronti di Totò Riina e Mariano Aga-
te condannati all’ergastolo per l’ucci-
sione del giudice Giangiacomo Ciac-
cio Montalto, a Valderice (Trapani) il
25 gennaio 1983. Il 12 giugno del ‘98
laCorted’AssisepresiedutadaCarme-
lo Zuccaro inflisse l’ergastolo a Salva-
tore Riina e Mariano Agate, ritenuto
reggente di Cosa nostra a Trapani,
mentrefuronoassoltiAntonioSalvato-
re Messina, avvocato di Campobello
di Mazara, e Mariano Asaro, odonto-
tecnico di Castellammare del Golfo,
catturatodopoalcuniannidi latitanza.
Per questi ultimi due la sentenza di as-
soluzioneèdivenutadefinitiva.

Fucilate contro il bus di turisti
Agguato a Orgosolo per impedire i tour, ferito uno svedese

Preghiera anticamorra
I fedeli con don Franco
I preti di frontiera: sì se è una provocazione

NUORO Sembra una scena ame-
ricana, ma è accaduta a Orgoso-
lo, inprovinciadiNuoro.Untu-
ristasvedesecheviaggiavasuun
pullman per un tour sul supra-
monte è rimasto ferito da un
colpo d’arma da fuoco sparato
contro l’automezzo per intimi-
dire il titolare di un’agenzia che
organizza gite nella zona. L’epi-
sodio è avvenuto poco dopo le
13.30, in località Montes, sulla
strada provinciale che collega
Orgosolo con il supramonte. Il
pullman su cui viaggiava il turi-
sta,seguitodaunaltro,eradiret-
to verso un vicino agriturismo
dovelacomitivadituristisvede-
si doveva fermarsi per il pranzo.
Improvvisamente lo sparo di
unafucilatachehacolpitoil cri-
stallo anteriore del mezzo. Olof
Lars Bjorn Byerhage, di 25 anni,
è caduto a terra, ferito dalle
schegge di vetro. Non è grave.
Medicato al pronto soccorso
dell’ospedale «San Francesco»
di Nuoro, è stato subito dimes-
so. I medici gli hanno riscontra-
to microferite multiple al volto,
alcolloe allebraccia,e lohanno
giudicatoguaribile in diecigior-
ni di cura. Due allevatori, Ana-
nio Mesina, di 34 anni, e Gio-
vanni Patteri, di 29, pregiudica-
ti,sonostatiarrestaticonl’accu-
saditentatoomicidio.

L’avversione per il Parco na-
zionale del Gennargentu si è
trasformata inlottaarmatacon-
tro i visitatori? O è stato un atto
intimidatorio contro i gestori di
un’azienda di agriturismo? O
semplicemente si è trattato di
uno stupido, anche se allar-
mante gesto di «balentia»? A
queste domande stanno cer-
candodidareunarispostagliin-
vestigatori (polizia e carabinie-
ri) che svolgono indagini sull’e-
pisodio avvenuto sulla strada
provinciale che collega Orgoso-
lo al Supramonte. Un altro que-
sito a cui i carabinieri stanno

cercandodirispondereèse idue
giovaniarrestatipertentativodi
omicidio per aver tentato di tra-
volgere due militari che aveva-
no istituito, subito dopo la vi-
cenda,unpostodiblocco,siano
stati gli autori degli spari contro
il mezzo utilizzato dagli scandi-
navi. Idue giovani, infatti, sono
stati sottoposti alla prova dello
Stub. I loro nomi non sono stati
resi noti in attesa di provvedi-
menti del sostituto procuratore
della Repubblica della Procura
di Nuoro, Maria Grazia Genoe-
se, che coordina le indagini. Se-
condo gli investigatori, le ipote-
si più probabili è che possa trat-

tarsi di un atto
di«balentia»o
di intimida-
zione contro i
titolari delle
strutture turi-
stiche della
zona, messo
in atto da con-
correnti.

Non è que-
sta la prima
volta che turi-
sti vengono

presi di mira. Alcuni anni fa un
pullmandioperaipolacchiven-
ne bloccato per una rapina. Gli
abitanti di Orgosolo fecero una
colletta per risarcire le vittime.
In quella zona, dove negli anni
’60 andavano i turisti, special-
mente del nord Europa attratti
dal mito di Graziano Mesina,
con la speranza di incontrare
l’ex «re» del Supramonte, era
stata uccisa una coppia di ingle-
si. Ma sembra si fosse trattato di
un sequestro di persona finito
male.Frequenti,invece,nonso-
lo nelle campagne di Orgosolo,
ma in tutto il nuorese, le rapine
ai danni dei cacciatori. L‘ obiet-
tivo principale di questi episodi
criminalisonoifucili.Unmodo
per approvvigionarsi gratuita-
mentediarmi.
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NAPOLI Alla messa di mezzogior-
no, dopo la benedizione, un lun-
goapplausosièlevatonellachiesa
Immacolata e San Michele. I fede-
li, accorsi numerosi, hanno volu-
toesprimerecosìil loroappoggioa
don Franco Di Gaeta, il parroco
che aveva invocato Dio in una
preghierachiedendodiconvertire
i delinquenti o, in caso contrario,
di farli morire. Il sacerdote duran-
te l’omelianonhafattocennoalla
vicenda che ha avuto una vasta
eco, dopo la pubblicazione della
notizia. Solo qualche attimo pri-
ma della benedizione finale si è ri-
voltoai fedeli: «Vogliodueminuti
di silenzio -hadetto -perché lepa-
role spesso diventano strumento,
non voglio parlare: voi sicura-
menteviaspettavatechissàcosaio
dicessi, io sto in un momento di
grandeconfusioneperchéleparo-
le estratte dal contesto in cui sono
state dette assumono un altro si-
gnificato». Il parroco ha chiesto ai
fedeli di pregare per lui, e di non
portare rancore verso nessuno.
Don Franco ha chiesto ai fedeli di
non schierarsi né con lui né con-
trodi lui, perchéciòpotrebbepro-
vocare dissidi all’interno della co-
munità. «Spero -haconcluso-che
la Chiesa e lacomunità non risen-
tano di questa vicenda, perché sa-
rebbeunpeccatocheperunafrase
venga messo in discussione tutto
il lavorofatto».Allafineèscoppia-
touncalorosoapplauso.

Ma l’invocazione di don Fran-
co, anche se riportata in modo di-
scutibile, ha fatto discutere i preti
di frontiera, che in terra di camor-
rasonosempreinprimalineaade-
nunciare i soprusi della delin-
quenza e il sistema di collusioni
con ampi settori della società.
Piuttosto che polemizzare con il
parroco di Volla preferiscono sot-
tolineare il valore provocatorio
della sua «preghiera». Come fa
don Vitaliano Della Sala, sacerdo-
te irpino, di cui si ricordano cla-
morose iniziative pacifiste e le ac-

cuse mosse ai politici per i ritardi
della ricostruzione del dopoterre-
moto.«Bisognaviverlecertesitua-
zioni come quelle chestavivendo
il parroco di Volla - ammonisce
donVitaliano-.Chistalontanoda
queste realtà magari è portato a
credere che don Franco abbia esa-
gerato, ma chi conosce i quartieri
di camorra gli darà ragione, alme-
no come provocazione. Ecco, se
l’invocazione si intende come
provocazione, sono d’accordo
conlui».«Anch’iomisonoespres-
so talvolta con toni forti, soprat-
tutto contro i politici, ma non ho
maiauguratolamortedinessuno.
A volte penso che una punizione
divina sarebbe giusta, ma da in-
tendersi solo come una lezione,
non una condanna a morte.
Quandostamattinaholettolasto-
ria sui giornali, ho pensato che
donFrancodeveesserepropriodi-
sperato per parlare in questo mo-
do». Neppure don Riboldi, vesco-
vo di Acerra in «pensione» è d’ac-
cordo con le posizionidelparroco
di Volla. Don Riboldi ricorda, in-
fatti, che Dio «desidera che le per-
sone vadano a Lui, non se ne al-
lontaninoomuoianoandandoal-
l’inferno».«Unsacerdote-spiega-
nondevemaiinvocareDioperché
muoia una persona, non possia-
mo desiderare mai la fine della vi-
ta, ma lavorare per convertire chi
nonamalavitaoladistrugge».Più
«comprensivo» appare don Fran-
co Rapullino, parroco della chiesa
Santa Caterina a Formiello, a po-
chipassidaForcella,unaltrorione
«difficile». «Quello di don Franco
di Gaeta - dice il parroco di Forcel-
la - mi sembra un grido di dispera-
zione, rivolto al Signore per dire:
intervienitu».Ericordacheanche
aluiècapitato,inseguitoadepiso-
didiviolenzaaccadutinelquartie-
re,diaugurareuna«buonafine»ai
responsabili. Per questo don Ra-
pullino sostiene che la compren-
sione nei confronti del sacerdote
diVolladeve«esseremassima».

■ DUE
ARRESTI
I carabinieri
hanno fermato
due allevatori
L’accusa
è tentato
omicidio

Agenti delle forze dell’ordine mostrano il vetro dell’autobus dei turisti svedesi danneggiato Loi/ Ansa

Wwf: «Ma il parco del Gennargentu si deve fare»
■ «L’attentatocompiutoneiterritoridelSupramontein

Sardegnacontroungruppodituristièunattogravissi-
moechevacondannato,manondeveesserestru-
mentalizzatoparlandodieffettoantiparcodelGen-
nargentu».QuestoilgiudizioespressodalWwfItalia
chedefinisce«ingiustoneiconfrontidiquellagente
riccadivaloriediculturamachetutt’orarimanesotto
loscaccodipochifacinorosi»parlarediattocontroil
parco.«Sitrattapiuttosto-siafferma-diunattentato
all’immaginedelpopolosardo.Lastradagiustaè
quelladivalorizzarel’enormepotenzialeturisticoe
culturaledelGennargentueperquestocrediamoche
l’istituzionedelparcovadaproprioinquestadirezio-
ne».
OlofLarsBjornByerhage,di25anni,èancorasotto

choc.«Hoavutopauradimorire-hadetto-.Misonobut-
tatosubitosullpavimentodelmezzopernonessererag-
giuntodaiproiettili.Misonovistocopertodisangueeho
credutodimorire.Poiperfortunasiètrattatodipicoleferi-
teprovocatedallescheggedivetro». Ilgiovane,chedal-
l’aspettosembraunliceale,nonhapoivolutoaggiungere
altroeharaggiuntolacomitivadiconnazionali,checom-
mentavanol’episodio,che,comunque,nonsembraave-
reprovocatotraumi,unavoltasuperatoilpanicoiniziale.
Daquantosièappreso, infatti, lavisitaalSupramontedi
Orgosolo,nonostantelosparo,sièsvoltaregolarmentee
gliscandinavihannopotutopranzareallabarbaricina,
con,tral’altro,lasalsicciasecca, il tradizionaleporchetto
arrosto. IresponsabilidellaStartourhannoannullatotutte
leprossimeescursioniaOrgosoloeneisuoiterritori.
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CARCERI

Detenuti non violenti
«Sciopero della
fame per l’indulto»

Caso D’Antona, oggi l’esame del computer
Controlli sugli apparecchi che Geri utilizzava a casa e in ufficio

L’associazione nazionale detenuti
non violenti ha indetto da oggi uno
sciopero della fame in tutte le carceri
italiane, in adesione all’analoga ini-
ziativa dei reclusi del carcere romano
di Rebibbia e di altri penitenziari ita-
liani a sostegno della richiesta di un
indulto generalizzato e di una pacifi-
cazione e un’apertura di dialogo do-
poifattidiSassari.
Il presidente dell’associazione Eveli-
no Loi, noto negli anni ‘60 per le sue
clamoroseprotesteaRomasulColos-
seo,haricordatodiaverchiestoalVa-
ticano di intercedere presso lo Stato
italianoper laconcessionedell’amni-
stia e dell’indulto in occasione del
Giubileo.
«Questo-haspiegatoLoi inuncomu-
nicato - per arrivare ad un completo
reinserimento nel contesto sociale di
tuttiquei reclusichevoglionodireba-
sta ad un passato di criminalità». Loi
ha lanciatounappelloatutti idetenu-
ti italiani affinché «lo sciopero si svol-
ganeimodipacificienonviolenti co-
sì come è stato deciso in tutte le car-
ceri italiane».

ROMA Analisi, approfondimen-
ti e confronto degli interrogatori
fino a tarda sera: questo il lavoro
fatto ieri dai magistrati che inda-
gano sull’omicidio di Massimo
D’Antona, a pochi giorni dall’ar-
resto di Alessandro Geri, il giova-
ne di 27 anni accusato di essere il
telefonista che avrebbe fatto una
delle due rivendicazioni dell’uc-
cisione del consulente del mini-
stero del Lavoro. In particolare i
magistrati hanno vagliato le di-
chiarazioni della supertestimo-
ne che sabato sera ha detto di
aver lavorato al computer, ad un
progetto grafico, nel pomeriggio
del 20 maggio dello scorso anno,
giorno dell’agguato a D’Antona,
insieme a Geri nell’abitazione
dell’arrestato. Si gioca Infatti tut-
ta sull’informatica la credibilità
dell’alibi di Alessandro Geri che
esce rafforzato dalla deposizione
chelasupertestimonehafattoie-
ri dalle 21,30 alle 22,40 nell’uffi-
cio del pm Pietro Saviotti. La
donna, ascoltata alla presenza

deldifensore diGeri,RosalbaVa-
lori, ha confermato l’alibi, «rico-
struendolo», secondo la difesa,
conglielementi insuopossessoe
non solo ricordandolo. Appari-
rebbero invece scettici i magi-
straticheritengonoGeriil telefo-
nista che rivendicò l’omicidio di
D’Antona. Uno dei nodi princi-
pali dell’alibi è la scritta«20mag-
gio 90» apposta sul floppy dal
quale, allapresenzadiunesperto
di informatica, sono stati stam-
pati 5-6 file. Geri e la supertesti-
mone avrebbero spiegato di aver
messo quella data fittizia per evi-
tare problemi con il Millenium
bug. I magistrati lo riterrebbero
quanto meno singolare, ma dal-
l’altra parte si replica:«Unlavoro
pubblicato nel luglio del ‘99 non
puòesserestatofattonel90».

Oggi sarà probabilmente affi-
dato l’incarico peritale da com-
piere sui due computer che Geri
aveva a casa, su quello che utiliz-
zavainufficioesuisupportidiso-
ftware. La riunione tra i sostituti

procuratori Franco Ionta, Gio-
vanni Salvi e Pietro Saviotti, co-
minciata in mattinata negli uffi-
ci del palazzo di giustizia a piaz-
zale Clodio, si è conclusa nel pri-
mo pomeriggio. Non è escluso
che siano stati fatti riscontri in-
crociati peraccertare laveridicità

delle singole
deposizioni.
Ieri sono stati
sentiti amici e
colleghi di Ge-
ri, nonché il
padre e la so-
rella. L’inter-
rogatorio della
donna, al setti-
mo mese di
gravidanza, è
durato molte
ore.

Su tutta l’inchiesta il procura-
torecapoSalvatoreVecchioneie-
ri ha disposto la secretazione de-
gli atti. Anche per questo c‘ è il
massimo riserbo sull’attività dei
magistrati. Nessuna conferma,

quindi, se gli inquirenti abbiano
già sentito un’altra testimone
(della difesa) che si trova in Pu-
glia.Sitratterebbediunagiovane
che, insiemeconaltrepersone, la
sera del 20 maggio andò a casa di
Alessandro Geri. Nel carcere di
Regina Coeli il giovane ha rico-
minciato a mangiare dopo quat-
trogiornididigiunocausatidallo
sciopero dei detenuti, anche di
quelli che lavorano in cucina e
distribuiscono i pasti. I detenuti
sono in sciopero della fame per-
ché chiedono un indulto e sono
esentati solo coloro che hanno
problemidisalute.

In una istanza al direttore del
carcere presentata nei giorni
scorsi, l’avvocato difensore di
Gerihasottolineatochelecondi-
zioni di salute del suo assistito
noneranotalidapotersopporta-
reildigiuno.

A partire da questa mattina il
tribunale della Libertà può deci-
dere seaccogliereorespingere l’i-
stanzadiscarcerazionediGeri.

■ SETTIMANA
DECISIVA
Il tribunale
delle Libertà
deciderà
se accogliere
l’istanza
di scarcerazione

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


